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AGOMUSIC

Questa è una raccolta di rime: rime scritte per soddisfare la mia voglia di ricerca di musicalità nei concetti e nelle parole, non oso definirle delle poesie, rimangono poco più che delle filastrocche, ma sono state scritte per delle occasioni particolari che mi sono sentito  di commentare, quasi per sondare possibilità da esplorare, cercando di scavare dentro me stesso in rapporto al mondo vissuto quotidianamente. Non hanno un fine preciso, ed alcune le ho scritte quasi per un desiderio narcisistico di rileggermi come fossi un’altra persona.

Molte di esse parlano dei miei ricordi delle mie esperienze e delle persone che amo, alcune le ho scritte di getto, nei luoghi più diversi, di fronte al mare, in mezzo al traffico della città, osservando l'eclissi di luna da un terrazzo, su un monte, in un immondezzaio, sotto un cielo notturno, davanti ad attimi di bellezza o di squallore, per l’entusiasmo del rinascere, per la tristezza di un lutto, quasi come un diario, ma anche come un esercizio di meditazione, cercando di mantenere una possibile lucidità del mio punto di vista, perché il piacere e il dolore che trovo lungo la via abbiano il senso di un percorso.

Ogni tanto provo a rapportarmi col mondo lontanissimo di un Oriente lontano nel tempo e nello spazio che da lungo tempo mi ispira e mi affascina, ma cercando di non prendermi eccessivamente sul serio. 

È per questo che nell’ultima parte sperimento la forma dell’Haiku che tento di fondere con rime, assonanze e situazioni della tradizione occidentale che costituiscono gran parte della mia formazione.

E anche a chi eventualmente leggerà, chiedo di non prendermi troppo sul serio: anche se dessi l’impressione di possedere delle certezze, rimango sempre un piccolo viandante che segue la scia della musica, l’unica arte che continua a guidare i miei passi...

Scrivo quasi per paura che il senso di ciò che ho vissuto vada perduto; e ogni mio scritto, sia esso musica o parole,  è come un messaggio nella bottiglia di un naufrago, una richiesta di ascolto, ma anche un desiderio di fondersi con ciò che distante da me, per sentirmi tutt’uno col suono del mondo.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





BUONANOTTE
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Buonanotte nel soffio del vento

che chiude piano questa finestra,

Buonanotte per chi cerca o 

chi perde la strada maestra.

Buonanotte nel profumo dei salici

che chiudono i rami alla notte dolciastra,

Buonanotte nella laguna col

profumo d’acqua salmastra.

Buonanotte nel fiume che scorre

quieto nei tuoi pensieri,

Buonanotte nel dubbio che 

non te l’abbia detto ieri.

Buonanotte nel battito d’ala 

di una falena in estate.

Buonanotte alla fine del mondo,

in terre dimenticate.

Buonanotte nel buio profondo

che cala nel ventre della montagna.

Buonanotte sull’erba del prato

che la rugiada sempre ribagna.

Buonanotte nei cirri che rigano

la luna bella e a volte bugiarda

Buonanotte nel dolce ululare 

di una piccola cagna bastarda.

Buonanotte ai limiti della periferia

di una città offesa e bombardata.

Buonanotte negli occhi di una bimba

non ancora addormentata. 

Buonanotte a te che

rinascerai in un mondo migliore.

Buonanotte al viandante, e a 

chiunque viaggia per amore. 

Buonanotte a tutti quelli che mi hanno amato

che ora mi osservano dai cieli stellati,

farò sapere loro che ancora li penso

e che anche allora tanto li ho amati.

Buonanotte a te che leggi senza un perché,

che ora dentro te c’è anche un po’ di me.




 





DNA

La natura profonda tiene traccia 

di ciò che è stato in un'era e un secondo,

in un codice scritto che interfaccia

la mia storia con l’umanità e il mondo.

Anelli a spirale di puro amore,

descrivon la storia di chi mi ha preceduto: 

Millenni, secoli, anni, giorni, ore

le loro esperienze in me, dentro, ho tenuto…
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compiron le loro, ora mie, aspirazioni,

che un’apparente morte corporale

dissolse verso le costellazioni…

Ognuno di essi ho conosciuto,

di persona o meno direttamente,

la loro esperienza da essi ho avuto

dal loro passato al mio presente.

Un percorso di vite successi ed errori

che scorrono dentro la vita del mondo,

dal sotto al sopra, dal dentro al fuori,

nella dimensione del profondo.

Veder la morte come tutto finire

spesso ha portato l’umano fallace

a rinunciare a ricostruire,

un futuro nell’armonia della pace,

L’aspirazione alla felicità,

perfezionando la nostra essenza,

guidan le scienze e le arti al di là

di inutili distruzioni, odi o violenza.

È per ciò che oggi voglio ricordare

i miei antenati passati e presenti,

loro che guidano il mio andare

come un abbraccio, coi miei sentimenti.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





IL TEMPO FUGGE

Il tempo fugge e non s’arresta

tutto dentro la mia testa,

il pensiero occidentale,

lui separa il bene e il male.

Esso vuol segnar confini

degli inizi e delle fini,

epurando la schifezza,

aspirando alla salvezza,

e passando per le corte,

vuol sconfiggere la morte.




Il pensiero dell’oriente

pensa lui circolarmente:

e il cerchio vuol spezzare

dell’eterno riiniziare

col lavoro su se stesso

vuol trovare il senso, il nesso

del piacere e del dolore,

per entrare nel Nirvana

in più di una settimana

e in maniere meno corte,

vuol sconfiggere la morte.

Quindi Cogito ergo sum

d’improvviso scoppia:Bum!

Pure gli Yogi dell’Oriente

ora smettono: più niente.

Qui si annega il Pensier mio,

(sotto casa di mio zio)

non si pensa più a niente,

ne a Oriente ne a Occidente.

Tutto diventa privo di senso,

solo un grande fumo denso:

Luci, suoni, morte,vita

una nuvola infinita,

non più causa ne effetto,

solo sonno: vado a letto.

Mi risveglio per un suono,

ma non so più chi io sono;

dove sono situato,

in che tempo, in quale lato,

se a oriente o ad occidente,

ma non me ne frega niente.

Chissà dove andrò adesso?

se non vado sarà lo stesso?

Non importa, non lo so,

ma da qualche parte andrò.

Ma Il tempo fugge e non s’arresta,

tutto dentro la mia testa.[image: orol]





IL SUONATORE (autobiografica)

Se io venni al mondo fu per errore, ma fu pur sempre per atto d’amore,

di quei momenti non ricordo niente,  la scarsa memoria di allora sente

solo dei suoni cangianti e odori,

dolcezza e furia da dentro a fuori,

poi un confuso vociare di gente,

disinfettante, odore pungente,

un profumo di madre, un raggio terso,

sentirsi accolto e insieme disperso.

Poi il suono e il profumo del mare

e sulla sabbia imparai a camminare.

Mia nonna mi tiene la mano da un lato,

vedo le reti e il pesce pescato.

D’improvviso cominciai a desiderare

l’azzurro del cielo e il verde del mare,

e allora cominciai a camminare

finché qualcuno mi volle fermare;

Quindi arrivò la segregazione:

a cielo aperto la mia prigione:

dal mio terrazzo vedevo il mare

vedevo il cielo e volevo volare.

Solo una musica, una sonorità

mi dettero anelito di libertà,

ma poi vidi il mare e la terra tremare,

ebbi paura e volli scappare.

Mi portarono verso monti e vallate

che non ho ancora mai lasciate:

profumo dei fiumi e verdi intensi

mi porto ormai dentro senza che li pensi.

cominciai a camminare dentro una cittadina

nei vicoli stretti, in un’antica chiesina,

dentro i profumi di terra bagnata,

l’odore di pasta appena sfornata.

Il vociare dei giochi dei bimbi a sera,

il rumore e il fumo di una cartiera,

Poi ancora segregazione e chiusura:

dentro una stanza, con qualche paura,

insieme con altri volevo fuggire,

senza un perché, che io potessi capire.

E ancora una musica e la sua varietà,

mi detter la voglia di libertà.

Sentivo quel suono in quel movimento,

qualcosa di me nel cielo, nel vento,

Sentivo che nel mio camminare 

c’era qualcosa da far risuonare 

Scoprii una Musica in ogni cosa:

dal suono dei petali di una rosa,

al rumore di un treno impertinente

al suono dell’acqua di una sorgente.

Dal fischio di un gesso su una lavagna

al suono silente della montagna.

Il suono del flauto di un pastore

potevo restare a ascoltare per ore.

Poi volontaria segregazione,

per una nuova ricerca-azione

passai degli anni in un tubo a soffiare ,
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per poter per mezzo di esso cantare

la profondità del nuoto di un delfino,

l’altezza del volo di un cardellino,

sempre a studiare quel modo che c’è 

che fa passare la musica in te.

Da allora mi sento strumento del vento,

per l’allegria e per il lamento,

e cammino e suono tra terra e mare,

per far un po’ di mondo risuonare:

a volte è cosi intenso il suonare,

che sembra quasi di volare,

E mi sembra così di poter raccordare

la terra col cielo e il cielo col mare.

Poveri e ricchi, lunghi e corti,

malati, sani, vivi e morti,

suono per tutti, vecchi e bambini,

senza barriere, senza confini.

So che forse è questo un errore

ma so che anche questo è un atto d’ amore.



LA DANZA

Un tempo la Musica era tutta unita, 

 Sorgente di amore, spirito di vita

suono, movimento, terra, mare e stelle

univa in sé tutte le cose belle;

ma poi l’uomo la separò in parti

e nacquer le storie, le scienze le arti;

ma ognuna di esse perse interezza,

per poter conservare la propria bellezza:

Spirito e corpo, pensiero e azione,

ognuno prese una sua direzione,

solo un’arte rimase intatta,

più di una semplice scienza esatta:

la Danza che è musica anche senza suono,

può nascer dal sole, può nascer dal tuono,

l’umano si interseca al suono, all’ambiente,

interpretando il tutto e insieme il niente.

In essa il gesto coincide al sentire,

in lei corpo e mente si van a riunire.

È musica pura alla quintessenza

in cui la memoria diventa esperienza,

attraverso percorsi di gesti ed azioni,

disegna percorsi e costellazioni,

raccorda il sé in rapporto allo spazio,

confronta la vita, il caos e la ratio.

Ogni essere danza e cerca armonia

della propria forma, in sinergia

con tutto il mondo circostante, 

con quello al di là un po’ più distante.

In ogni modo si può danzare:

sospinti da musica o dalle onde del mare,

creando geometrie o asimmetrie.

scavando entro vecchie o nuove vie,

segnando il cielo o la terra, a metà,

tra il volo e la forza di gravità.

Il moto degli astri, le traiettorie,

il peso dei corpi, le aleatorie.

Chi danza esprime tempo e divenire,

che sono lo sfondo dell’apparire,

entrando in rapporto col tutto o col se,

senza spiegare ma mostrando il perché.

Dal gesto all’archetipo dell’inizio del mondo,

del movimento trova il senso profondo.

A te che hai danzato per puro amore,

solo sul battito del tuo cuore,

a te che hai danzato per fuoco, nel vento,

seguendo le stelle nel firmamento,

a te che hai vissuto nella Musica danzando,

che sembra ora ti stia riposando,

ora so che rimane di ciò che hai danzato,

in ogni persona che ti ha ammirato:

ora i tuoi passi, i tuoi gesti di vita,

sono già eterni, nell’Arte Infinita.

 







(Questa Filastrocca è scritta alla memoria di Loretta Fariselli.)
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MAGGIO

 

La notte protegge tingendo di blu

Quel cielo increspato di qualche stella

Mettendo il mondo a tu per tu

Col buio e la luna che sembra più bella.

Nulla ho visto che già non conoscessi, 

ma tutto è più vero ed insieme irreale

E anche i colori non sono gli stessi

 il bene è intrecciato insieme col male,

 Il bianco  diventa un grigio sfumato,

 Il rosso intenso marrone o nero come se fosse di cioccolato,

 E ciò che era falso diventa vero.

 Tutti i miei dubbi e le mie ragioni

 Sono confusi e fluttuanti

 E tanti propositi che mi sembravano buoni

 Si sciolgono come le stelle filanti.

 Solo il profumo del tiglio intenso

 Mi rammenta la fragranza che ti avvolge in profondo

 E scopro negli astri il tuo sguardo denso,

 quando ti abbraccio, abbraccio il mondo;

 provo pace e insieme passione.

 Come la musica tu sei bella.

 Per me tu sei una e tutte le persone,

 ma Illuminata da una stella.

 

A Letizia





FEMMINICIDIO

Un'altra rosa intrisa di vermiglio accende gli occhi,

come qualcosa che non può essere accettato: 

una catena grigia , sordi flebili rintocchi, 

scandisce i passi di un percorso che si è deviato.

E ancora un altro essere interrompe l'esistenza 

di uno che è capace di generare vita, 

solo per sfogare un' inutile violenza, 

credendo di risolvere un'angoscia che è infinita; 

ma questo tenta solo di coprire la pochezza

di chi ha scambiato l'essere col solo possedere, 

di chi ha sostituito la percossa alla carezza, 

di chi ormai è incapace di sentire e di vedere. 

Ma la violenza porta solo odio e dolore 

mentre la vita si sviluppa solamente nell'amore 

un'energia infinita che permea l'esistente 

e che l'idea del tutto sostituisce al niente , 

che abbraccia in un sol corpo maschile e femminile, 

che esalta la bellezza e dissolve ciò che è vile.

Disegneremo un giorno un nuovo sentiero

che descriva come ricostruire l'uomo vero, 

senza violenza, morte e distruzione

e che rispetti vita nel pensiero e nell'azione.
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LA VERITÀ

La verità non so se esiste,

e non so neppure in cosa consiste,

a volte è un pensiero, un punto di vista,

a volte è uno schizzo su una tela d’artista,

a volte è una musica commovente,

a volte tutto, a volte niente...

Molti la vedono in una cosa sola,

in una persona, nella parola.

alcuni dicon sia rivelazione,

giustizia e pace tra le persone.

Ma tu non sai dove essa sia

e spesso la intravedi per ogni via:

A volte la vedi nella natura

o nell’amore quando perdura,

a volte la vedi nella scienza

o in una tua presa di coscienza,

La intuisci nella bellezza,

ma nessuno ne ha piena certezza, 

c’è chi la cerca nella religione,

o nelle cose che sembrano buone.

Ma io non so darne definizione:

sarà ricerca, pensiero o azione?
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Forse è qualcosa che se un giorno vedrai,

se non la insegui, la perderai,

e quando dirai” l’ho presa Stavolta!”

dopo poco tempo, sarà dissolta,

perché se la verità è in movimento

si sposta nel tempo nel sole nel vento.

Ma oggi la fermo un attimo solo:

mentre dell’aquila osservo il volo,

mentre disegna una traiettoria

come se stesse scrivendo una storia.

Poi porto gli occhi a un bambino in fasce,


e la verità è la vita che nasce.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





COS’È LA POESIA?

A volte mi chiedo come esiste la poesia e precisamente che cosa essa sia:

non riesco a trovare definizione che renda di essa la sua funzione.

So che parla a volte, senza ragione,

di pensieri sentimenti,cose e persone, 

non può fare a meno colui che la scrive, 

di consegnarla a chi muore o chi vive, 

pensieri luminosi oppure bui, 

che passano solo attraverso di lui, 

e vengon da un luogo vicino e lontano, 

che non riesci a toccare con mano. [image: image0009] 

Ma quando essa fa risuonare

le corde del proprio fantasticare,

allora parole e pensieri a volte sconnessi,

trovano il senso in loro stessi. 

E nell'energia dell’evocazione infinita, 

qualcosa vive oltre la vita,

ed è qualcosa di profondo 

che sembra svelare la natura del mondo. 

Ma quando sembra di averla capita, 

la poesia è già finita, 

e quando vuoi darne definizione,

diventa muta, e sorda emozione. 

Allora dico che la poesia c’è 

ma non so quando e non so perché...

so solo che nel mio andare,

essa si interseca con l’amare.


RESURREZIONE CIRCOLARE

Tra Vita e morte, calore e gelo ,

ho visto mutare più volte il cielo.

Le quattro stagioni in modo approssimativo, 

mi ricordan che forse, sono ancora vivo.

La coltre bianca che vidi allora, durò cento anni, 

un minuto, un’ora;

ma il cielo plumbeo e il grigio umore, 

furon forati dallo splendore

di un timido raggio che si andò a posare 

su un ramo, facendolo germogliare.

Di lì, a poco a poco una rete di luce 

toccò paesaggio che l’occhio conduce.

E ciò che sembrava da tempo sepolto

tornò a far risplender di nuovo il suo volto.

E ogni cosa ci sembra più vera

nel caldo abbraccio di primavera,

e tutto sembra di nuovo sbocciare

come una promessa di fruttificare.

Ma so che questo è solo un momento

e quando la vita sarà al compimento,

il vento spazzerà di nuovo foglie

lasciando i rami, le piante spoglie.

nascosto il sole da un grigio velo

tornerà il freddo e i fiocchi di gelo,

ma anche questo so che è un istante 

che sembra lungo ed estenuante,

ma scorre e solca per poco il presente 

e sento che esso è impermanente.

E cosi vivo attendendo che il mondo

germogli la pace e l’amore profondo,

e li preparo e li aspetto cantando,

perché in molti li stiamo aspettando,

fino a che questi diano i loro frutti,

per me e tutti gli esseri, proprio tutti.

E se di nuovo la morte ci ricoprirà,


ormai lo so: nuova vita sarà.

 [image: image0010]


MADRE 
Madre che accogliesti un granello di materia infinita, 
fosti una porta,un passaggio alla vita. 
Mi tenesti protetto col tuo calore, 
per farmi crescere col puro amore.. 
Madre Terra che mi hai Impastato di fango e saliva, 
con l'acqua del fiume che bagna la riva. 
Madre natura che nutri il mondo 
in un abbraccio pieno e profondo, 
mi chiami a te con voce materna, 
con voce fuggevole e insieme eterna. 
Madre delle nebbie che porti il mistero, 
e segni il confine tra il falso e il vero, 
mi spingi a cercare l'enigma dell’esistenza, 
dell’assenza, della presenza. 
Madre mia che mi hai dato alla luce, 
Sento la tua voce che mi conduce , 
 presente, in un granello di materia infinita,come una porta,un passaggio alla vita. 
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RAPSURRECTION

La musica ti fa sempre risorgere perché:

risveglia ciò che sembra fosse morto dentro te, 

Riallaccia i tessuti connettivi del cervello, 

Ti fa vedere il brutto per trovarci sempre il bello,

Risveglia la memoria di quando eri ancora puro, 

ammorbidisce il cuore anche quello che è più duro,

Mischia bianco e nero e crea suoni e colori,

Ti porta ciò che hai dentro a volare verso fuori

Ti fa volare libero al di sopra delle miserie,

Ti fa rider di cose che in realtà non sono serie.

Lenisce il dolore, quello fisico e mentale,

cambia la prospettiva del bene e del male.

Cantando in coro a tutti fa battere il cuore,

allo stesso ritmo che è quello dell'amore.

Quando essa ti coglie col suo vibrare profondo,

riesci a sentire il respiro di tutto il mondo.

Possiede l'energia la più grande mai udita,

che porta dalla morte alla vita infinita,

E ciò che voglio che la gente e tutte le persone, 

sentano la musica come resurrezione.


Un giorno l’odio scomparirà.

Dal cuore del mondo si disintegrerà.

guardando a ritroso nell’esistenza, 

gli errori fatti, del male l’essenza,

comprenderemo senza un lamento,

come una brezza, un soffio di vento.

I nostri colori saranno splendore,

si irradieranno dal centro del cuore,

dal cuore del mondo, che ci ha partorito...

Di chi porta con sé le sue storie e suoi canti

mescolandoli ai nostri che sono tanti.

Quando nessuno si sentirà di valere

per ciò che crede di possedere,

quando nell’altro ci specchieremo

tutte le lingue comprenderemo.

Quel giorno quell’odio scomparirà,

la scia di violenza si dissolverà

e nel cuore del mondo un nuovo fiore

sboccerà e farà il frutto dell’amore,

da cui siamo nati senza capire,

per cosa vivere e per cosa morire.

Chissà se quel giorno anch’io ci sarò,

ma so per certo che lo aspetterò.
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Se c'è soluzione di continuità 

tra ciò che già è stato è ciò che sarà, 

lento sulla riva sto camminando 

perché da sempre sto migrando, 

sento il passaggio del mio tempo breve, 

l'odore del mare, una brezza lieve, 

mi sento legato al tutto e a niente, 

un poco al corpo e un poco alla mente, 

un poco alla terra e un poco al mare, 

e sento che un giorno dovrò ritornare.


Pochi pennelli la tela e il foglio,

vorrei dipinger il il mondo che voglio

un mondo più bello, più giusto, più vero,

con uomini e donne dal cuore sincero,

dove le differenze e le distanze

divengono dignità, rispetto e euguaglianze,

colorato d’amore per la vita del mondo,

cogliendo di tutto ciò che sta in profondo,

facendo il tutto con immediatezza:

dove anche lo schiaffo, diviene carezza,

L’olio su tela più lucente e bello,

la carta e il colore tenue dell’acquerello

che portino più di un punto di vista:

allora ho pensato a te che sei artista,

che sai dare alle cose che vedi un valore

che riesci a sentire con il tuo cuore,

al tuo gesto sicuro e delicato

che rimane sul foglio che hai tracciato.

Non c’è nulla che distruggerà quel segno

nato dalla gioia e dal tuo impegno:

anche se un giorno andasse bruciato 

mai se ne andrà ciò che hai disegnato

squarciando di verità il nulla e il suo velo

i tuoi tratti veri disegneranno il cielo.
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Ti auguro sempre di portare bellezza

a tutti anche a chi non l’apprezza,

perche l’arte ci riunisce alla natura,

per la vita di adesso e per quella futura.

 

A Andreina Leporoni nel giorno del suo compleanno

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





ECLISSI

Sorge la luna e rispecchia nel pozzo,

nel fondo scuro un colore rosso,

riflette negli occhi il suo mistero

che passa veloce dal rosso al nero.

Se alzo al cielo lo sguardo disperso,

ricerco un dialogo con l’ universo:

mi chiedo chi sono e da dove viene

la vita e l'energia che la sostiene, 

Mi sento come il nulla e senza gravità,

un granello fluttuante nell’immensità...

In un ordine visibile ma a me sconosciuto

si perde ciò che credo e ciò in cui ho creduto.

Volando con lo sguardo,senza peso le mie ossa,

gli occhi si colorano di Marte e Luna Rossa ,

Ricerco geometrie tra pianeti e tra le stelle..

E le gemme dei tuoi occhi che sono le più belle.

 

A Letizia
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ATTIMO

Luci ed ombre sull’esistente

colorano il tutto, a volte, il niente.

Passato o futuro, c’è solo il presente,

tutto il resto è inconsistente:

è solo un prodotto della mia mente.

Solo il pensiero, volente o nolente,

giustifica ciò che richiamo ora assente...

ma se non pensassi in/costantemente,

cosa esisterebbe veramente?

Passato quest’attimo fuggevolmente,

senza memoria non sarebbe presente;

e pure ciò che venisse successivamente,

non sarebbe il futuro coscientemente.

Passando un istante velocemente,

solo una cosa so fortemente:

che amo la vita perdutamente.

 




 

[image: OEBPS/images/image0018.png] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





FLAUTO

 

È lo strumento che più ammiro,

è il prolungamento del tuo respiro,

Non c'è nulla che si frappone 

a ciò che pensi e la sua emissione.

Il suono puro e cristallino

cattura il tuo udito, ritorni bambino.

Il suono acuto e insieme profondo,

ti fa volare al di sopra del mondo.

Come un soffio di vento o come un uccello,

o qualcos'altro di ancora più bello…

Può far danzare animali ed umani,

che girano in tondo e si prendono le mani.

E a volte può farti cantare,

anche senza che tu lo sappia fare,

esprimendo il ritmo del cielo e del mare,

attraverso un semplice melodizzare.

Con tutta la gamma delle emozioni,

sa rendere i violenti, a volte, buoni.

Dal suono più aspro a quello più terso,

è il mio strumento, il flauto traverso.
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TERRA TREMUIT

 

Il terremoto delle certezze...

Cos’è che scuote la coscienza?

Osservare il mondo nelle sue bassezze

o forse il sentire la propria presenza?

Da quale rigurgito dell’universo

partì l’animale che pensa se stesso,

che staccato dal tutto si sente diverso,

ma che il suono del mondo non ha mai ammesso?

Presenza in un mondo in mutazione,

instabile e a volte inconsistente,

dove ogni umana costruzione

permane poco e si dissolve nel niente.

Crollato il castello di ciò che non dura,

rimane il disegno che è universale:

l’ordine e il caos della natura,

che stolti leggiamo col bene o col male.

Al principio e alla fine dell’esistenza,

del tempo scorre il tumulto quieto aldilà,

e del reale ci resta solo l’essenza..

un atomo, un gesto nell'immensità.
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5俳句の風

5 Haiku del vento

 

1. Ho sentito che il vento, 

passando nel canneto

ha composto una melodia.

 

2. Il suono intenso dell’aria

attraversa il corpo

lasciando il profumo del cielo.

 

3. Ciò che era qui davanti a me

ora è diviso 

in milioni di particelle.

 

4. Nulla mi apparteneva

ma unicamente

appartenevo al tutto.

 

5. Il suono che rende leggeri

è senza peso 

e ci richiama alla volta celeste.

 

 

 

 

 

 









	
	
	
	
	




6花の俳句

6 Haiku del Fiore

 

寂Sabi

L’occhio vede ma non guarda

il fragile scorrere

della vita del fiore del campo.

侘寂 Wabi

I petali disegnano il ritmo

del codice ignoto

che informa ogni cosa

物の哀れ Mono no aware

La stagione media della vita

lascia la sua forma

per consumarsi nel tutto

幽玄Yūgen

Nel tutto lo sguardo si perde

e l’arcobaleno si riunisce

Nell’unica luce che lo contiene

軽みKarumi 

Com’è bello il tuo sguardo

libero di seguire

i petali nel vento

しおりShiori 

Tu leggi ciò che è scritto nel fiore

e accogli con me

il suo vivere e il suo morire.









	
	
	
	
	




6タイプライターの俳句

6 Haiku della macchina da scrivere

 

寂

La vecchia macchina da scrivere 

è ferma senza fogli

come se riposasse per riprendere

侘寂

Il potere della parola inanimata

che scrive dentro di sé

la storia ancora da scrivere

物の哀れ

Quel tempo dei libri scritti

ora senza lettori

in cui fluiva la storia del mondo

幽玄

Lascia il passo all’energia inconsistente

fatta di luce e magnetismo,

pronta a svanire nell’universo.

軽み

Vola la pagina con un colpo di vento

con i miei pensieri frivoli

chi la afferrerà per leggere?

しおり

Forse sarai tu a leggerli,

e cio che ero io,

sarai tu e molto di più.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 







川の岸辺にある7つの俳句



7 Haiku in rima sulla riva del fiume

 

 

Trema la foglia tremula

alla pioggia d’Agosto,

Vaga sul fiume la libellula,




ricerca nel canneto un posto

al riparo dei dardi,

del celeste liquido veloce...




Si incrociano gli sguardi

di chi naviga alla foce,

chissà se si riuniranno, chi lo sa,




mentre incessante scorre il fiume ,

verso il mare va 

dove finisce e inizia un barlume:




la mia e la tua libertà..

tutto ricomincia

Col ciclo delle acque. 




Da questa tua provincia

il fiume  nacque,

da un rivolo che esce




dal grembo della roccia,

l’acqua poi ricresce,

goccia dopo goccia.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 






	
	
	
	
	




7俳句、薔薇の香りと弦の音を瞑想し、
韻の訓練と7/5/7もっと瞑想する。


7 Haiku, meditando sul profumo della rosa e del suono di una corda, tenendo la disciplina della rima e di 7/5/7 more.

 

 

Disperso senza unità, 

con la mia mente

che non varca l’aldilà,

 

sono fermo alle cose

dei sensi mei,

profumo delle rose.

 

Io sento la presenza

ma non l’essenza,

che contiene l’assenza...

 

Quel flusso che raccorda

il suono che ascolti

col vibrar della corda.

 

Eppure se scendessi

in profondità,

di me e di noi stessi,

 

percepirei, lontano,

da dove vengo,

da dove  veniamo.

 

E forse anche dal mare,

anche dal cielo,

possiamo ritornare.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





7 coppie di rime 7/5/7




È l’alba per lo scrittore,

scrive e racconta,

ma non storia d’amore,


ma a scriver non riesce,

il tempo conta,

e nulla da sé esce.

E guarda il foglio bianco,

penna non scrive,

non c’è nulla sul banco.

Non c’è neppur l’idea,

nulla più vive,

ne’ Musa ne’ una Dea

che possano dettare

dolci parole 

o le parole amare…

Un esercizio sterile,

la vita vuole

altro combustibile,

Finchè inaspettato,

sopra quel foglio:

l’inchiostro lo ha macchiato.

Sembra quasi un petalo,

un fiore al sole,

o piuma di dedalo...

La forma è sorprendente,

ma lui non vuole

sentirla con la mente.

Vuol cogliere con mano

come di rosa

un petalo assai strano...

Ma poi  macchia le dita

e questa cosa

sembra quasi finita…

Poi comincia il racconto

su un nuovo foglio

mentre guarda il tramonto…

Scrive tutto d’un fiato 

che quella cosa

lo avrà certo ispirato.

E l’alba che sorgerà,

di quella rosa,

una nuova storia avrà.

[image: splatter-10-publicdomainvec]   
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Questa raccolta di rime le ho scritte per soddisfare la mia voglia di cercare la musicalita dei concetti ¢
delle parole, non oso definirle delle poesie, rimangono poco piti che delle filastrocche, ma sono state
scritte per delle occasioni particolari che mi sono sentito di commentare, quasi per sondare delle
possibilita che volevo esplorare, cercando di scavare dentro me stesso in rapporto al mondo vissuto
quotidianamente. Non hanno un fine preciso, ed alcune le ho scritte quasi per un desiderio narcisistico
di rileggermi come fossi unaltra persona.

Molte di esse parlano dei miei ricordi delle mie esperienze e delle persone che amo, alcune le ho
scritte di getto, nei luoghi piil diversi, di fronte al mare, immezzo al traffico della cittd, su un monte, in
un immondezzaio, sotto un cielo notturno, davanti ad attimi di bellezza o di squallore, per
Pentusiasmodel rinascere, per la tristezza di un lutto, quasi come un diario, ma anche come un
esercizio di meditazione, cercando di mantenere una possibile lucidita del mio punto di vista, perché il
piacere e il dolore che trovo lungo la via abbiano il senso di un percorso.

Ogni tanto provo a rapportarmi col mondo lontanissimo di un Oriente lontano nel tempo e nello spazio
che da lungo tempo mi ispira e mi affascina, ma cercando di non prendermi eccessivamente sul serio.
E per questo che nell ‘ultima parte sperimento la forma dell’Haiku che tento di fondere con rime,
assonanze e situazioni della tradizione occidentale che costituisce gran parte della mia formazione.

E anche a chi eventualmente leggerd chiedo di non prendermi troppo sul serio: anche se dessi
Vimpressione di possedere delle certezze, rimango sempre un piccolo viandante che segue la scia della
musica, I'unica arte che continua a guidare i miei passi
Scrivo quasi per paura che il senso di cio che ho vissuto vada perduto; ¢ ogni mio scritto, sia esso
musica o parole, ¢ come un messaggio nella bottiglia di un naufrago, una richiesta di ascolto, ma
anche un desiderio di fondersi con cio che distante da me, per sentirmi tutt’uno col suono del mondo.
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